
Quando si parla di animali e in 
particolare del loro rapporto con 
l’essere umano sembra sia ob-
bligatorio riempirsi la bocca di 
miele tanto da rischiare di farsi 
venire un attacco di diabete pri-
ma di parlare .. ma, soprattutto, 
dilaga l’ipocrisia.

Le conversazioni dei salotti te-
levisivi, in particolare, si riempio-
no di leziosità ed amenità quan-
do si parla di cani  – tutto per non 
rischiare di offendere l’animo 
sensibile di chi, con poca spesa, 
si potrebbe indignare per affer-

mazioni non allineate con quelle, 
spesso gratuite, di chi dichiara di 
“amare gli animali”.

L’indignazione fine a se stessa 
(e soprattutto di breve durata) 
sembra in effetti essere ultima-
mente di gran moda nel nostro 
Paese, quasi una sorta di sport 
nazionale, quale che sia la tema-
tica affrontata.

Ciò premesso, vorrei dire a chi 
ancora non se ne fosse accorto 
che al momento esistono proprie-
tari pessimi di cani molesti e che, 
udite udite! .. sono in aumento!

L’attuale vita di città amplifica 
il problema della convivenza 
(più con i succitati proprietari  
che con i loro cani, a dir il ve-
ro) rispetto ad un  passato non 
remoto in cui, tutto sommato, 
la vita rurale o semirurale e la 
relativa scarsa disponibilità di 
mezzi azzerava di fatto i motivi 
del contendere.

Questo articolo è rivolto, quin-
di, senza ulteriori indugi, ai sud-
detti pessimi proprietari dei ca-
ni affinché sappiano che:

1. L’abbaiare del loro cane per 
orecchie normali dopo già un 
paio di minuti è molto mole-
sto, specie in un palazzo o in 
una struttura ricettiva quale 
un campeggio, un albergo, 
ecc…, soprattutto se di not-
te. Per quanto detto, è più 
importante che capiscano il 
perché il loro cane abbaia, 
piuttosto che cercare di con-
vincere chi si lamenta che è 
suo dovere tollerarli. Questo 
perché, a volte, il problema 
può essere risolto, facendo 
star bene tutti e, soprattutto, il 
cane. Occorre che i proprie-
tari di cani si convincano che 
se delle persone chiamano a 
più riprese ed insistentemen-
te la Polizia Municipale e/o 
l’Azienda Sanitaria non è che 
“loro” non amano gli animali 
…più semplicemente in quel 
momento odiano voi.

Cani e proprietari cani
8 pillole di buon senso
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Amo gli animali e con questo articolo trasmetterò alcune esperienze 
e del buon senso affinchè tutti li amino e vi amino
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